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In assemblea con il compagno Minucci operai e cavatori di Tivoli 

Dove c'è crisi anche se 
il lavoro è «garantito» 

La Pirelli, il cementificio Fiat e le cave di travertino - Le difficoltà della classe operaia e 
del suo ruolo - Il verticismo del Consiglio di Fabbrica -Perché più tessere al PCI 

Antonio Del Priore, 42 anni, 
è un operaio della Pirelli. 
Reduce dalla grossa battaglia 
politica per il nuovo orario 
di lavoro che ha permesso di 
strappare altri 125 posti, 
rappresenta il volto meno in 
crisi dell'economia della zo
na. Quello più «garantito». 
Nella sua fabbrica si pensa 
alle assunzioni e di licenzia
menti nemmeno si parla. Il 
gruppo ha allargato i suoi 
spazi di mercato e ha biso
gno di un aumento dei volu
mi produttivi. Così nei repar
ti, sono andati a lavorare 125 
operai: è nata una quarta 
squadra e lo stabilimento va 
avanti giorno e notte, inin
terrottamente, per sei giorni 
alla settimana. Tutto a posto 
dunque? Niente affatto. L'ac
cordo ha scontentato molti 
dipendenti, che oggi sono 
costretti a lavorare anche il 
sabato e a prendersi le ferie 
a rotazione. Si sta recupe
rando, ma è difficile. 

Antonio Brunetti, 38 anni, 
fa il cavatore a Guidonia. Lui 
è il simbolo dello sfrutta
mento, del lavoro duro, senza 
garanzie. Da tre mesi è in 
lotta, • assieme ai suoi com
pagni, per il contratto di la
voro. Non vuole soltanto 
l'aumento chiede i servizi e 
le infrastrutture, vuole una 
scuola-cantiere per la.lavora
zione del travertino, che oggi 
invece se ne va all'estero. Ma 
il ^padrone non ne vuol sape
re. Ha detto no. E lo scontro 
si fa ogni giorno più duro. 

Due «pezzi» di storia ope
raia a Tivoli, due casi, diver
si, che rimandano alla crisi, 
ai suoi problemi, alle rispo
ste da dare. Ce n'è un terzo 
che in questa sala però non 
parla. E' quello dell'Unicem-
-Fiat, il più grosso cementifi
cio d'Europa, che dà lavoro a 
quattrocento., operai. Appen
dice della casa d'auto toriné
se è in crisi perchè sono e-
saurite le fonti di calcare 
(materia prima per la produ
zione di cemento) e la ricer
ca di nuove fonti è piena di 
ostacoli. Si rischia la serrata. 
E insieme ai quattrocento 
tremano anche le novanta pic
cole aziende.di autotrasporta-, 
tori che costituiscono l'indot
to. Poi, ormai «male storico» 
della zona alle.porte di Ro-j 

S'è svolto mereoledì, presto il teatro di Tivoli, un Incon
tro-dibattito del lavoratori della zona col compagno. Adal
berto Minucci, della Direzione del partito. La manifesta
zione fa seguito a quella tenuta l'altra settimana a Colle-
ferro sul « caso Snia » col compagno Gerardo Chlaromon-
te e servirà a preparare II convegno sullo sviluppo'econo
mico della provincia, organizzato dal comitato provinciale 
del Pei, che si terrà il 6 e 7 dicembre e che sarà da Ales
sandro Natta. 

ma, ci sono il pendolarismo 
e l'emigrazione verso la cit
tà, nei ìnintsteri o • nelle fab
briche della Tiburtina, e ver
so il nord d'Italia alla ricer
ca del posto sicuro. 

Qui, anche la cjasse ope
raia è in «crisi», sono in crisi 
il suo ruolo, la sua funzione, 
la sua politica delle alleanze. 
I comunisti hanno ' colto 
questo «cedimento», ne avver
tono la pericolosità, temono 
una spaccatura del tessuto 
sociale. D'altra parte i primi 
sintomi si sono cominciati a 
sentire già da giugno, quando 
il PCI ha perso per strada 
numerosi consensi elettorali, 
A Tivoli, come in altri Co
muni della zona. Bisogna ri
costruire, pezzo dietro pezzo, 
giorno dopo giorno, un tessu
to di rapporti politici, fon
damentale. E andare tra gli 
operai è diventato lo slogan 
per eccellenza. Ma come? 
Con quali strumenti? L'idèa 
di una grande sezione ope
raia è nata cosi, nella tem
pesta delle difficoltà quoti
diane. . 

E' una «scelta organizzativa 
e politica» — • lo sottolinea 
Sandro Filabozzi, responsabi
le di- zona del PCI, nel suo 
intervento — fatta per raffor
zare il legame coi lavoratori 
e per portare nuove forze, 
nuove' energie al partito. Se 
si affievolisce la «centralità 
operaia», e non solo in fab
brica, c'è il rischio di perde
re la scommessa degli anni 
Ottanta, quella di una rispo
sta in avanti all'attacco della 
crisi. Allargare le alleanze — 
dice Filabozzi — verso i gio-' 
vani e tutti quelli che la so
cietà tende ad emarginare, 
per costruire nuovi processi 
unitari. Non è un caso che la 
sezione operaia sia stata inti
tolata proprio a Luigi Longo, 
che .a questo lavoro ha dedi
cato tutta la vita. 

Nel momento in cui -si 
pensa ad un nuovo ruolo .del

la classe operaia, diventano 
più attuali, più bruciunti i 
problemi economici. Il «caso 
Pirelli» intanto, un po' anoma
lo nel panorama industriale 
della zona e della regione. O-
vunque si parla di licenzia
menti e di cassa integrazione 
(alla Snia, come alla Fiat, al
la Voxon come all'Autovox). 
Qui no. Ce bisogno di pro
durre di più (da 4.500 a 
10.500 pneumatici ogni venti
quattro ore) e s'inventano 
nuovi orari di lavoro per far 
fronte alla forte richiesta del 
mercato. Ma quell'accordo 
firmato • dal . sindacato ha 
creato un mucchio di pro
blemi. Gli operai hanno rea
gito male. «Non hanno capito 
— dice Del Priore — anche 
perchè il consiglio di fabbri
ca, ormai decotto, ha scelto 
la via del verticismo». •• -• 

Far passare scelte così de
cisive sulta testa dei lavora
tori è un'impresa davvero 
ardua e. pericolosa. Così s'è 
allentato il rapporto politico, 
e i delegati hanno perso cre
dibilità. Ora si cerca di «ri
cucire». I comunisti lo fanno 
per primi e vanno a parlare 
coi lavoratori. Quell'accordo 
— dicono — bisogna verifi
carlo. 

Entrano nel dibattito anche 
gli altri temi: le cave, il ce
mentificio, l'esercito di pre
cari ospedalieri, la cartiera. 
Si sente il bisogno di un 
«progetto» che unifichi le lot
te. Si parta di sviluppo, di 
programmazione. L'azienda
lismo non paga e le battaglie 
per compartimenti stagni 
lasciano il tempo che trova
no. E allora — dice Augusto 
Picchio, consigliere provincia
te — finiamola di discutere 
dentro le sezioni, cominciamo 
a far politica, inventiamo 
nuove forme di aggregazione. 
Far crescere i lavoratori si
gnifica far funzionare, bene e 
meglio, gli enti locali,-il sin
dacato, vuol dire creare una 

partecipazione «vera». I co
munisti — si chiede — non 
hanno niente da dire al si
gnor Pirelli? Niente, ai pa
droni delle cave e delle car
tiere? Niente all'Unicem-Fiat? 
Occorre una «proposta co
munista» attorno alla quale 
legare altre forze, altri strati 
sociali. E? il compito della 
sezione operaia. 

La crisi richiede coraggio, 
ancora di più. Michele Man
cino, uno dei fondatori dei 
partito, lo dice con molta 
calma di fronte a un uditorio 
abbastanza gioimnè. La crisi 
— sostiene — non è una si
tuazione senza speranza. Anzi 
è un'occasione per cambiare. 
Se si pèrde, sarà difficile re
cuperare. Perchè oggi il ri
schio — dice il compagno A-
dalberto Minucci — è'di u-
scire dalla recessione ancora 
più poveri La «grande crisi» 
è qui, una crisi storica, pro
fonda. Perciò serve una clas
se operaia organizzata, matu-
ra,.capace di creare alleanze, 
un nuovo blocco storico in 
grado di imprimere una svol
ta nella vita del Paese. 

Questa situazione — di in
stabilità di pericoli continui 
— determina - un bisogno di 
socialismo più forte, più at
tuale. • E* chiaro allora che 
senza la classe operaia non 
sé ne esce. Per questo occor
re rafforzare il partito, oggi 
più che mai, specialmente 
nelle fabbriche, perchè t la
voratori sentono che questo è 
un > momento cruciate dello 
scontro di classe, alla Fiat 
cornei in tutto il Paese. Noi 
dobbiamo ricostruire — ag
giunge — un grande processo 
unitario, sui fatti, sui • pro
blemi reali, per impedire la 
decadenza, per cambiare " i 
caratteri economici del si
stema italiano. 

Qui, dovè le contraddizioni 
sono più vive, dove à una 
Pirelli che assume fanno da 
contrappunto tante altre a-
ziende che licenziano e che 
chiudono, è il compito nume
ro uno. Una tessera in fab
brica in più al PCI vuol dire 
maggiore forza, maggiori 
7>ossibiHtà di cambiare. E" la 
sfida che i comunisti lancia
no con la nuova sezione ope
raia. . 

Pietro Spataro 

Manette, invece della fede, anche alla « sposetta 

Diserta per amore 
e fa carte false 

per sposarsi: 
arrestato sull'altare 

Sembrava che tutto doves
se filare liscio. I due fidan
zati avevano preparato i cer
tificati e ieri mattina, nella 
sala rossa del Campidoglio, a-
spettavano un po' emozionati 
di pronunciare il fatidico «si». 
Ma proprio sul più bello, la 
storia del loro impossibile 
amore è finita in carcere ed 
è venuta a galla la verità: lui 
aveva disertato per poter spo
sare subito, e stare insieme 
alla sua innamorata. v 

Avevano fatto carte false: 
ma è successo che l'ufficiale 
di stato civile, nel controlla-
lare se ne è accorto e ha chia
mato la polizia e la coppia è 
stata arrestata. Lui dovrà ora 
rispondere di diserzione: lei di 
favoreggiamento. E per tutti 
e due pesa l'accusa di sosti
tuzione di persona, falsità ma
teriale e falsa attestazione a 
pubblico ufficiale. 

Agostino Braghin, un giova
ne di venti anni aveva cono
sciuto nella primavera del

l'anno scorso Antonia Pietri
na Ganga, di sedici anni più 
grande di lui. Già da allora 
avevano deciso di sposarsi e 
lo avrebbe fatto anche subi
to ad Agostino non . fosse 
arrivata la ".'cartolina ; pre
cetto. 

La chiamata alle armi arri
vò come un - fulmine a ciel 
sereno a interrompere il loro 
amore appena.agli inizi e lui 
parti malvolentieri per il re
parto di fanteria di Novara. 
Dopo qualche mese ottenne 
una licenza, arrivò a Roma e 
non tornò più a Novara, sen
za curarsi dell'ordine di cat
tura spiccato contro di lui 
per diserzione. Pensava a 
sposarsi e basta. • ' 

Così andò in municipio, so
stituì il suo nome con quello 
di un amico di Antonia^ Gli 
impiegati passarono la prati
ca e fissarono la data per la 
cerimonia. Poi ieri mattina, 
quando i due credevano pro
prio di avercela fatta, il col-

i pò di scena. -

Pei 1981 ^ /> 

.Dalla nostra storta 
un movimentò 

* dì milioni 
di donne 
e di uomini 
protagonisti 
Una storia 
cantata Giovanna Marini 

Paolo Pktrangeli 

riiTuTni 

^R 

' Giovanna Marini, Paolo Pietrangelo Ivan Della Mea, come 
dir» tre cantautori di storie, di lotta, di vittorie e sconfitte 
di tante generazioni legate al Partito comunista. Nel prossimi 
giorni, un loro spettacolo, con le diapositive di Maurizio Fre-
schetti, sari a Civitavecchia, Albano e Guidonia. 

Il titolo dell'iniziativa è « Riflessioni M I .una esperienza 
politica attraverso fa musica a. * ^ ; r ~ A -''-'[^'V 

Caro Direttore, v 

l'articolo pubblicato a pa
gina 12 de «l 'Unità» del 13 
novembre scorso solleva una 
serie di dubbi, di sospetti, 
di polemiche sul trasferi
mento di due funzionarie 
della soprintendenza archeo
logica del Lazio alla soprin
tendenza . archeologica di 
Roma, di cui molto franca
mente dichiaro di non es
sere riuscito a comprendere 
le ragioni. Poiché l'articolo 
si conclude con un richia- -
mo alla coerenza di un « mi
nistro che fa dell'efficienza 
e dell'importanza dei tecni-

. ci la sua parola d'ordine pre-
' ferita », mi permetto di ser
virmi dell'ospitalità del Suo 
giornale per chiarire i ter
mini della vicenda e per con
tribuire a riportare serenità, 
di .lavoro negli istituti cul
turali che alla vicenda sono 
interessati; - •••-••-: 

Si è trattato di trasferi
menti da una soprintenden
za ad un'altra, entro l'area 
della città di Roma: non so 
proprio, perciò, come possa 

al cronista 
Perché quei due 

trasferimenti 
parlarsi di «autoritarismo». 
Sono stati determinati da 
emotivi di servizio», e non 
so come altrimenti una pub- -
blica amministrazione pos
sa decidere in questi cash 
Non. hanno originariamente 
sollevato alcuna effettiva 
manifestazione di protesta, • 
se non qualche formale e 
forse ' esageratamente cavil
losa richiesta di aggiusta
mento delle motivazioni for
mali del provvedimento. 

n provvedimento è stato 
dettato. dall'esigenza obiet
tiva e difficilmente contesta- . 
bile di dotare la soprinten

denza archeologica di Ro
ma, sulla quale ricadrà 1' 

-onore e l'onere di attuare la 
-legge speciale sul- patrimo
nio archeologico di Roma, 

; attualmente in discussione 
• al Senato, di due funziona
rie esperte e già adeguata
mente collaudate. Credo sia 

, inutile ricordare • a questo 
proposito ai lettori de «P 
Unità» la meritoria genero
sa battaglia del professor 
Adriano La Regina. 

Non per questo può.nero 
dedursene che dal provve
dimento derivi un implicito 
indebolimento della soprin

tendenza della professoressa 
. Maria Luisa Veloccia, alla 
quale sono stati già assegna
ti due giovani funzionari 
vincitori di concorso ed al
tri lo saranno quanto pri
ma. Non solo:. In vista di 
una più attenta analisi del ' 
funzionaménto di tutti i ser-

. vizi della soprintendenza ar
cheologica del Lazio, al di 
fuori di ogni pregiudiziali-
smo e di ogni manicheismo, 
ho . disposto una ispezione . 
tecnico-amministrativa che 

- avrà luogo nei prossimi gior-
ni. Mi auguro anch'io, non 
meno dell'autore dell'artico
lo su « l'Unità » del 13 no
vembre, che l'ispezione rie
sca a fare « ampia luce », 

• ma sono convinto che, af
finché lo possa fare real
mente, nessuno deve sentir
si in dovere di predeter-

' minarne gli orientamenti o, 
peggio ancora, le conclu
sioni. 

Con amicizia. • • 

Oddo Biasini 
ministro per i Beni 

culturali e ambientali 

Per gli alberi 
'/•; meglio 
i sampietrini 
che l'asfalto 

Cara Unità, . 
colgo l'occasione dalla no

tizia apparsa sul nostro gior
nale del prossimo convegno 

naie del convegno sull'am
biente nel centro studi di 
Frattocchie, per porre al
l'attenzione dei parteci-

' panti il problema degli al
beri di Roma, anche essi 
vittime del progresso. 
Ih seguito ad attente lun

ghe osservazioni, sono giun
ta alla conclusione che una 
delle cause della morte di -
tanti alberi debba attribuir
si ai molti strati di asfalto 
che. sovrapposti durante gli 
anni, ne soffocano le radici. 
Infatti, mentre le piante dei 
giardini privati crescono sa
ne e rigogliose in quanto le 
radici vengono aerate e Inu-

: midite attraverso la nuda :' 
terra, quelle delle piazze e , 
delle, strade,, prive da mol
ti anni del due preziosi ele
ménti, intristiscono e si e-' 
stinguonq a ritmo preoccu- . • 
pante. Un esempio: -in via 
XXI Aprile, all'altezza della* ' 
Accademia della guardia di "; 
finanza; negli ultimi tre an
ni sono periti 'una quindici- ' 
na di alberi, dopo che alla 
base sono apparse impressio
nanti protuberanze e lungo 
il tronco crepe e spaccature. 
Giunti al semaforo ; della 
strada basta svoltare a de
stra" per notare altri.alberi, K 
fino all'anno scorso ancora " 
rigogliosi, ora mezzo ésslc- • 
catL Se la mia tesi è indo- 7 
vinata non resta altro da -
fare che sostituire con i ca-. 
ratteristlci sampietrini .una. 
fascia di asfalto ai margini 
delle strade.con àlberi. . ' 

. Cordiali saluti .,',., 

Fedra Calori? 

Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale Cooperative e Mutue 

CORSI 
DI 

TEDESCO 

[cronaca J 
Culla 

. Ai Compagni Miria Elena 
Rizzi e Sergio Francucci è 
nata una bambina: il suo no
me è Roberta. Alla piccola 
e ai genitori gli auguri dell* 
e Unità ». 

Lutti 
E* morto il compagno Filip

po Mari, iscritto al partito 
dal '44. Ai familiari e ai com
pagni della sezione Ponte 
Milvlo le condoglianze dell' 
«Uni tà» . ; 

• • • 
E* morta improvvisamente 

la madre del compagno Al
berto Burocchi. della cellula 
della Romana Gas. Al compa
gno e ai suoi familiari, le 
condoglianze della cellula, del
la sezione Ostiense, e. dell" 
Unità. . 

Settimana dimostrativa 
GRATUITA 

A partire dal 77 novembre 

VIA MAGENTA, 5 (Termini) T. 492592-3 

PROVINCIA DI ROMA 
Vista la deliberazione della Giunta Provinciale tu 1528 
del 24-9-1960, si recide noto che questa Amministrazione 
Provinciale deve eseguire lavori di stampa del bilancio 
di previsione 1981 e del conto consuntivo 1980. . 
Le ditte interessate a detto lavoro dovranno far per
venire offerta scritta In busta chiusa e sigillata, entro 
10 giorni dal presente avviso, contenente l'offerta in 
prezzi per ottavo (copertina a parte) alla Provincie OH 
Roma - Ripartitone di Rafllenerla - Via IV Novem
bre. Ili/A. 
11 lavoro da eseguire potrà essere visionato dalle ditte 
interessate presso detta Ripartizione di Ragioneria 
• Sezione Bilancio • dalle ore 10*30 alle ore 13 dei giorni 
di mercoledì e venerdL 

• IL PREBIDENTE: Lamberto Mancini 

Roma utile 

COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 9; Flu
i i ; Viterbo 8; Latina 14; 
micino 13; Pratica di Mare. 
Prosinone IL Tempo previ
sto; nuvoloso con schiarite.; 

NUMERI UTILI — Cara
bi nieri: . pronto intervento 
212.12L PolUrla: Questura 
4636. Soccorro pubblico: 
emergenza 113; VtyH del 
fuoco: 4441; Vigili urbani• 
8830SL Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7378421. San Fi
lippo 33005L San Giacomo 
6780741; Pronto eoccoreo: 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 599903; Guardia me
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medico ostetrica: 4750010/ 
48015P- Contro antidroga: 
736706; Pronto Soccer— 
CRI: 5100; Soccoroo etra-
dolo ACI: 116; Tempo o 
viabilità. ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: Soccoo: via 8. 
Bonifaxl .2: Eosuilino: sta 
zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
U»eido Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: ria Naziona
le 228; Nomontono: piana 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Curie Lido: 
via Pietro Roso 3; Porto-

i l i : via BertokMl • : Ple-
tralata: via Tiburtina 437; 

- Ponto Mltvto: plana P Mil-
. vio 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalie: . piana Capecelar 
tro 7; • Quodroro: - via Tu-

. scoiarla 800: - Capirò Proto 
rio. Ludoviaf: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piasse Sonnlno 
n. 18; Trovi: plaaa 8. Sil
vestro 31; Ti leale: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 

Per altre mformaxioni 
sulle farmacie chiamare t 
numeri I92L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4960351; Interni 333, 
321. 332. 36L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallerie Cotenne, ria della 
Pilotta 13, soltanto ti saba
to dalle 9 alle 13 OeWeria, 
Ooria Paneehllt, Collegio 
Romano 1-a, martedì, verter-

• di. sabato e domenica: lo-IX 
Mueoi Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) 

I 

ni, via IV Fontano 13, ora
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Mattonale d'Arto Madori». 
viale Belle Arti 1*1. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e feoUvt 9-tfJO, I 
lunedi chiuso. -

Di dove in quando 

Un dibattito al Teatro Eliseo 

Un pomeriggio 
intéro 

a parlare di Sartre 
«Sartre e la ' Nausea»: 

questo il tema di un po
meriggio della Associazione 
Amici del Teatro Eliseo, agil
mente strutturato intorno 
agli interventi di studiosi 
quali Raffaele La Capria e 
Walter Mauro e alle letture 
effettuate da due attori, Pi
no Colizzi e Daria Nicolodi. 

L'incontro tendeva a dare 
una ulteriore pennellata al 
quadro del pensiero del filo
sofo francese, il cui primo 
abbozzo è venuto proprio in 
queste settimane, dall'alle
stimento di un suo testo tea
trale, A porte chiuse, per 
mano di Giuseppe Patroni 
Griffi, in questo stesso Pic
colo Eliseo, presente, fra gli 
altri interpreti, la stessa Ni
colodi. La vicenda di Anto

nio Roquentin, protagonista 
del romanzo, è stata dun
que presa emblematicamen
te come nodo della proble
matica di Sartre negli anni 
a cavallo fra le due guerre, 
gli stessi in cui si colloca il 
testo teatrale (La Nausea è 
del 1938, mentre : A porte 
chiuse è del 1945). 

La coscienza di sé, l'espe
rienza, l'esistere, la difficol
tosa e straziante percezione 
del mondo, idee base del ro
manzo ed esposte dai due 
studiosi, si sono articolate 
nella rivisitazione che i due 
bravi attori hanno compiuto 
delle figure concrete e delle 
situazioni che lo popolano: 
dal personaggio dell'« autodi
datta », simbolo della conce
zione borghese del sapere, al 

ricordo di una canzone che 
riempie pagine e pagine e 
suggerisce uno stimolo al vi
vere. 

Via via, grazie soprattutto 
agli interventi del pubblico, 
11 quadro si è allargato fino 
a comprendere i temi ael-
l'impegno dell'intellettuale, 
fra « torre d'avorio » e « im
pegno». e gli spunti antici
patori della cosiddetta « èco-
le du regard » che sono pre
senti nel libro. 
- Un'iniziativa che, partita 
con piede forse un po' scola
stico ma successivamente al
largatasi in un vero e pro
prio dibattito, ha riscosso 
un meritato successo. 

m. s. p. 

Il quartetto « Alban Berg » aH'«Olimpico» 

Questo Mozart 
sembra proprio 

Beethoven 

Il quartetto «Alban Berg» 
rimescolando un po' le car
te in tavola, ci ha presen
tato un Mozart che sembra 
Beethoven, e un Beethoven 
che sembra Mozart. Così, al
la fine del concerto, la gen
te è rimasta con delle idee 
un pò* meno lineari, un po' 
meno . schematiche su que
sti due grandi, presentati In 
una luce così diversa dal so
lito. E che la luce fosse di
versa non lo diciamo solo 
metafonicamente, perché al 
Teatro Olimpico — dove il 
concerto si svolgeva nel 
quadro della stagione della 
Filarmonica — un guasto 
all'impianto elettrico aveva 
lasciato al buio la sala, e 
si è potuto Iniziare, con un 
po' di ritardo, solo con l'au
silio dei riflettori siti sopra 
la scena, che hanno confe
rito alla serata un aspetto 
insolito. Grazie a quei ri
flettori abbiamo potuto a-
scoltare una formazione di 
gran classe, dal suono pie
no e splendidamente amal
gamato, ammirevole per la 
precisione degli attacchi, 

Kaukoiien 
non è più 

:-\ il placido 
hippie 

di una volta 
- . •• * • " . * ~ - ' "•' * . 

" Cambiato anzichenò, ap
proda questa sera a Ro
ma al Tenda a strisce 
(per un concerto unico) 
Jorma Kaufconen e la sua 
banda rock. Capelli tinti, 
glabro, tatuaggi onorifici, 
il celebre chitarrista ame
ricano è davvero una sor
presa. Chi se lo ricordava 
placido hippie di San 
Francisco avrà un sopras
salto, ma in fondo i divi 
della rock-music vivono di 
improvvise mutazioni e a-
mano sbigottire. Che mu
sica faccia oggi non si sa; 
gli ultimi, deludenti album 
con gli Hot Tuna- parla
vano di un rock rumoroso 
e senza idee, estrema in
voluzione di una scelta 
musicale che agli inizi a-
vera ben altri pregi e ca
ratteristiche. I blues acu
stici e le ballate country 
dei primi Anni Settanta. 
Immortalati in quel pre-
stoso LP live registrato in 
un piccolo club california
no con - Jack Casady e 

per un senso del ritmo, che 
carica l'esecuzione di una 
tensione notevole; per l'ec
cellente calibratura con cui 
di volta In volta emergono 
le Individualità -timbriche 
dei diversi strumenti. 

- Di . Beethoven i quattro 
viennesi '- hanno eseguito il 
Quartetto in sol. maggióre 
op. 18 n. 2, uno tra- i più 
freschi "e gioviali della rac
colta, forse il più lontano 
da quei fermenti che si an
davano addensando in la
vori come la Patetica. Det-. 
tò « dei compliménti », que^ 
sto quartetto, cosi come il 
Settimino op. 20, si svolge 
in un'atmosfera 'di ' disimpe
gnata conversazione, che i 
quattro hanno saputo illu
strare con una ricchezza di 
colori incantevole; ricorde
remo soprattutto la sezione 
centrale dell'* adagio canta
bile», dal ritmo frizzante, 
reso in modo superbo. 

A questo Beethoven che dà 
la mano a Mozart si con
trapponeva un Mozart di 
una drammaticità che di so
lito è assente dalla sua mu

sica da camera: era il Quin
tetto in do minore K 406 
(rifacimento della Serenata 
per fiati K 388) : la seconda 
viola era Piero Farulll, che 
dopo la rottura con il Quar
tetto Italiano collabora con 
formazioni cameristiche di
verse, fra cui appunto il 
«Berg»: gli accenti veemen
ti e prebeethoveniani della 
partitura sono stati messi 
in pieno rilievo dai cinque 
musicisti. Facevano da «cu
scinetto », tra i due grandi 
viennesi in programma, il 
Concertino e i Tre pezzi per 
quartetto d'archi di Igor 
Stravinski, lavori di breve re
spiro, armonicamente « fis
si », ma ricchissimi dell'in
venzione ritmica che è la ca
ratteristica dell'autore del 
Sacre, rispetto al quale del 
resto questi lavori sono su
bito successivi 

e. cr. 
Nella foto: Il quartetto Al
ban Berg. 

Will Scarlett, sono solo 
un ricordo; come un ricor
do sono le atmosfere aci
de dei Jefferson Alrplane. 
altro mitico gruppo nel 
quale Kaukonen militò. 

Gli uffici stampa infor
mano che dallo scorso an
no Kaukonen gira l'Ameri
ca con un nuovo gruppo, 
l Vital Parts, classico trio 

elettrico dalle sonorità 
heacy metal Speriamo 
che il fracasso non umi
li la memoria: dopo la de
ludente prova di Taj Ma-
hal, sarebbe un vero pec
cato dover rimpiangere il 
Kaukonen di una volta, 

NELLA FOTO: Il Kau
konen di odewo 
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